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CAPO I PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 – Premessa 

Il Comune di Fiesco si è dotato di un impianto di videosorveglianza finalizzato al controllo di sicurezza dei 

beni comunali, degli arredi urbani sulle strade e i parchi pubblici, per contrasto al degrado e ai reati 

ambientali, e per finalità di sicurezza urbana.  

Le immagini riguardanti persone, qualora rendano possibile l’identificazione del soggetto a cui si riferiscono, 

costituiscono dati personali. La videosorveglianza incide sul diritto delle persone alla propria riservatezza. 

 Il Regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, effettuato mediante l’attivazione e l’utilizzo 

di sistemi di videosorveglianza gestiti ed impiegati dal Comune di Fiesco nel territorio comunale, si svolga nel 

rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare 

riferimento alla riservatezza e all’identità personale. Garantisce altresì i diritti delle persone giuridiche e di 

ogni altro Ente o associazione coinvolti nel trattamento. Il presente Regolamento determina le modalità di 

esercizio degli impianti di videosorveglianza nel rispetto del Decreto Legislativo N. 196/2003 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, d’ora in poi denominato “Codice”, e tiene conto:  

• dei codici di deontologia promossi dal Garante per la protezione dei dati personali, tra cui, in 

particolare il Provvedimento a carattere generale 29/11/2000: Videosorveglianza – Il decalogo delle 

regole per non violare la privacy e il Provvedimento a carattere generale 29/04/2004: 

Videosorveglianza – Provvedimento generale; Provvedimento in materia di Videosorveglianza - 8 

Aprile 2010;  

• delle direttive del Ministero degli interni avente oggetto “Sistemi di videosorveglianza in ambito 

comunale”;  

• degli eventuali aggiornamenti degli atti di cui sopra sostituiscono de iure i provvedimenti precedenti.  

 

Art. 2 - Principi generali 

Le prescrizioni del Regolamento si fondano sui principi di liceità, necessità, proporzionalità e finalità del 

trattamento.  

Principio di liceità: il trattamento di dati personali da parte di soggetti pubblici è consentito soltanto per lo 

svolgimento delle funzioni istituzionali ai sensi degli articoli 18-22 del Codice. 

Principio di necessità: il sistema di videosorveglianza è configurato per l’utilizzazione al minimo di dati 

personali e di dati identificativi, in modo da escluderne il trattamento quando le finalità perseguite nei singoli 

casi possono essere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi od opportune modalità che 

permettano di identificare l’interessato solo in caso di necessità.  

Principio di proporzionalità: nel commisurare la necessità del sistema di videosorveglianza al grado di rischio 

concreto, va evitata la rilevazione di dati in aree o attività che non sono soggette a concreti pericoli o per le 

quali non ricorra una effettiva esigenza di deterrenza. Gli impianti di videosorveglianza possono essere 

attivati solo quando altre misure siano ponderatamente valutate insufficienti o inattuabili. Se la loro 

installazione è finalizzata alla protezione di beni, anche in relazione ad atti di vandalismo, devono risultare 

parimenti inefficaci altri idonei accorgimenti quali controlli da parte di addetti, sistemi di allarme, misure di 

protezione degli ingressi, abilitazioni agli ingressi. La proporzionalità va valutata in ogni fase o modalità del 

trattamento. 

Principio di finalità: gli scopi perseguiti devono essere determinati, espliciti e legittimi (art. 11, comma1, lett. 

b) del Codice). Sono pertanto escluse finalità di prevenzione o accertamento dei reati, che competono per 

specialità ad altri organi. E’ consentita la videosorveglianza come misura complementare volta a migliorare 

la sicurezza delle aree pubbliche (es. parcheggi, piazze, parchi urbani, aree verdi, ecc.) all’interno o all’esterno 



di edifici o impianti ove si svolgono attività produttive, industriali, commerciali o di servizi, come pure nei 

pressi di siti utilizzati come discariche abusive o che hanno comunque lo scopo di agevolare l’eventuale 

esercizio, in sede di giudizio civile o penale, del diritto di difesa del titolare del trattamento o di terzi sulla 

base di immagini utili in caso di fatti illeciti.  

L’attività di videosorveglianza è esercitata osservando le seguenti indicazioni:  

a) sono fornite alle persone che possono essere riprese indicazioni chiare, anche se sintetiche, circa la 

presenza di impianti di videosorveglianza;  

b) è scrupolosamente rispettato il divieto di controllo a distanza dei lavoratori;  

c) sono raccolti i dati strettamente necessari per il raggiungimento delle finalità perseguite, registrando 

le sole immagini indispensabili, limitando l’angolo di visuale delle riprese, evitando, quando non 

indispensabili, immagini dettagliate, ingrandite o con particolari non rilevanti. 

 

Art. 3 – Definizioni 

 1. Ai fini del presente Regolamento si intende: 

a) per “banca di dati”, il complesso di dati personali, formatosi presso la sala di controllo, e trattato 

esclusivamente mediante riprese televisive che, in relazione ai luoghi di installazione delle 

telecamere riguardano prevalentemente i soggetti che operano e transitano nell’area interessata ed 

i mezzi di trasporto;  

b) per il “trattamento”, tutte le operazioni o complesso di operazioni, svolte con l’ausilio dei mezzi 

elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

conservazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, 

l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, l’eventuale diffusione, la cancellazione e la 

distribuzione di dati; 

c) per “dato personale”, qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente o 

associazione, identificati o identificabili, anche direttamente, e rilevati con trattamenti di immagini 

effettuati attraverso l’impianto di videosorveglianza;  

d) per “titolare”, il Comune di Fiesco, nelle sue articolazioni interne, cui competono le decisioni in ordine 

alle finalità ed alle modalità del trattamento dei dati personali;  

e) per “responsabile”, la persona fisica, legata da rapporto di servizio al titolare e preposto dal 

medesimo al trattamento dei dati personali; 

f) per “interessato”, la persona fisica, la persona giuridica l’ente o associazione cui si riferiscono i dati 

personali;  

g) per “comunicazione”, il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque 

forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;  

h) per “diffusione”, il dare conoscenza generalizzata dei dati personali a soggetti indeterminati, in 

qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 

i) per “dato anonimo”, il dato che in origine a seguito di inquadratura, o a seguito di trattamento, non 

può essere associato ad un interessato identificato o identificabile;  

j) per “blocco”, la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione 

di trattamento;  

k) per “Codice” il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al D. L.vo 196 del 30 giugno 

2003 e sue successive modifiche ed integrazioni.  

 

Art. 4 - Ambito di applicazione 

 Il presente Regolamento disciplina le modalità di trattamento di dati personali mediante sistemi di 

videosorveglianza attivati nel territorio urbano ed extraurbano del Comune di Fiesco sul territorio di 

competenza oppure eventualmente collegati ad esso sebbene appartenenti ad altri Comuni.  



Art. 5 – Integrazione dell’impianto su iniziativa di terzi 

1. Privati cittadini ed aziende, singolarmente od in forma associata, possono, previa convenzione approvata 

dalla Giunta, partecipare all’estensione ed all’implementazione del sistema di videosorveglianza comunale 

mediante l’acquisto diretto e la concessione in uso al Comune della strumentazione utile ad integrare 

l’impianto esistente. Tali impianti, una volta realizzati, possono essere utilizzati e gestiti esclusivamente dal 

Comune, senza che i privati stessi possano vantare alcun titolo o diritto di ingerenza sulle immagini, sulle 

riprese video, sulla gestione e sul trattamento dei dati, sulla tecnologia connessa e sulla gestione dei 

dispositivi. 

 2. Il Comune, accetta la cessione d’uso dei dispositivi e degli accessori solo se abbia preventivamente 

valutato con esito positivo l’idoneità del sito e la compatibilità dei dispositivi con il sistema comunale.  

3. Tale strumentazione (per lo più telecamere, illuminatori I/R e radio) dovrà essere fornita “chiavi in mano”, 

ovvero installata e comprensiva del collegamento alla centrale di gestione del sistema di videosorveglianza 

comunale e di quant’altro tecnicamente ritenuto necessario. Unico onere del Comune, in tale fase, sarà la 

predisposizione al collegamento elettrico per le citate strumentazioni alla rete pubblica.  

4. Diversi accordi di acquisizione della disponibilità dei dispositivi (proprietà, comodato, leasing, …) così come 

di suddivisione della spesa potranno essere raggiunti in base a particolari esigenze di interesse pubblico. 

 5. La collocazione, l’uso e/o la visione degli apparecchi forniti dai soggetti di cui al comma 1, pur inglobando 

e/o interessando accessi di interesse privato, dovranno comunque avere una preminente rilevanza pubblica 

(vincolo d’immagine su aree pubbliche, pur inglobando accessi privati), certificata da una specifica relazione 

del Corpo Intercomunale di Offanengo Polizia Locale, alla quale è demandata altresì l’individuazione delle 

caratteristiche tecniche minime delle strumentazioni offerte di cui al presente articolo. 

 6. Il responsabile della gestione del sistema di cui all’articolo 3 dovrà adottare tutte le precauzioni di natura 

tecnica, procedurale ed organizzativa per individuare gli eventuali settori di ripresa delle telecamere che 

possono insistere su aree private, ad elevato rischio di violazione della privacy, e provvedere al loro 

oscuramento di ripresa. Per ogni singola zona soggetta a videosorveglianza potranno essere individuate delle 

zone da oscurare, cioè potrà essere inibita la visualizzazione di particolari siti in maniera elettronica, (c.d. 

“Privacy Zone”, come finestre di abitazioni, farmacie, luoghi di cura ed altro), anche su richiesta di singoli 

soggetti.  

 

Art. 6 – Informativa 

Gli interessati sono informati che stanno per accedere o che si trovano in una zona videosorvegliata, e 

dell’eventuale registrazione, mediante un modello semplificato di informativa “minima”, e cartellonistica 

conforme al modello indicato dal Garante nella nota del’8/4/2010 e s.m.i..  

In presenza di più telecamere, in relazione alla vastità dell’area e alle modalità delle riprese, sono installate 

più informative. 

 I cartelli possono essere posizionati in luoghi ripresi o nelle immediate vicinanze di essi, e non 

necessariamente nelle immediate vicinanze della telecamera. 

 L’uso delle immagini per le finalità dichiarate nel presente regolamento non necessita di consenso da parte 

delle persone riprese in quanto viene effettuato per lo svolgimento di funzioni istituzionali. 

 La presenza e la disciplina dell’impianto di videosorveglianza viene resa pubblica mediante l’inserimento del 

presente Regolamento in modo stabile all’Albo Pretorio on line del Comune.  

 

Art. 7 – Finalità istituzionali dei sistemi di videosorveglianza 

1. Le finalità perseguite mediante l’attivazione di sistemi di videosorveglianza sono esclusivamente 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali del Comune di Fiesco riconosciute e attribuite dalla 

normativa statale, regionale e provinciale, dallo Statuto e dai Regolamenti comunali. 

Il trattamento dei dati personali è effettuato ai fini di:  



- monitorare aree adiacenti ed interne ad immobili, aree o altri edifici comunali, presidiandone l’accesso 

e per scoraggiare il conferimento improprio o l’abbandono indiscriminato di rifiuti; 

 - monitorare i parchi comunali per scoraggiare atti di vandalismo e l’abbandono indiscriminato di rifiuti; 

- tutelare il patrimonio pubblico e la sicurezza urbana, al fine di prevenire, accertare e reprimere reati 

ed aumentare la sicurezza degli utenti; 

- utilizzare, quando possibile, le immagini registrate nella ricostruzione della dinamica degli incidenti 

stradali;  

Il sistema di videosorveglianza comporta il trattamento di dati personali rilevati mediante le riprese 

televisive e, in relazione ai luoghi di installazione delle telecamere, il trattamento interessa i dati dei 

soggetti che operano e transitano nell’area interessata. 

Il Comune promuove ed attua per la parte di propria competenza politiche di controllo del territorio 

integrate con organi istituzionalmente preposti alla tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico. A tal 

fine il Comune, previa intesa con altre autorità di pubblica sicurezza o con gli organi della polizia di stato, 

può disporre l’utilizzo degli impianti comunali di videosorveglianza anche ai fini di prevenzione e 

repressione degli atti delittuosi. I dati così raccolti potranno essere utilizzati esclusivamente dalle 

autorità ed organi anzidetti.  

 

2. ll sistema di videosorveglianza può essere integrato con le apparecchiature di rilevazione della targa dei 

veicoli in transito, apposte lungo i varchi di accesso perimetrali alla rete viaria comunale ovvero apposte 

a presidio degli accessi a zone a traffico regolamentato. 

 È consentito l’utilizzo di telecamere e/o altri dispositivi di ripresa video mobile del tipo: 

a) dispositivi di videosorveglianza mobile (tipo “sentinel” o “fototrappole”) collocabili nelle zone 

individuate di volta in volta, secondo necessità, dal Corpo Intercomunale di Offanengo Polizia Locale per 

l’esercizio delle attività di controllo e istituzionali, garantendo i principi di cui al presente regolamento, 

anche con l’ausilio di personale tecnico specializzato, nominato ad hoc;  

b) telecamere portatili poste sulla pettorina della divisa (c.d. body cam) o sistemi di videosorveglianza a 

bordo di veicoli (c.d. dash cam), volte a riprendere quanto accade durante l'intervento degli operatori 

della polizia locale; 

c) sistemi aeromobili a pilotaggio remoto (c.d. droni) sia per l’esecuzione di riprese ai fini di tutela della 

sicurezza urbana, sia per finalità di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 

esecuzione di sanzioni penali. I dispositivi ed il loro utilizzo devono essere conformi alla normativa 

vigente, con particolare riferimento alla regolamentazione adottata dall’Ente Nazionale per l’Aviazione 

Civile e al Codice della Navigazione.  

Gli apparati di videosorveglianza modulare riposizionabili di cui alla precedente lettera a) vengono 

installati secondo necessità, per il perseguimento di illeciti penali; possono essere utilizzati per accertare 

illeciti amministrativi, solo qualora non siano altrimenti accertabili con le ordinarie metodologie di 

indagine, accertamento e contestazione. 

In relazione all’utilizzo e gestione dei dispositivi di cui alle precedenti lettere a) e c), trattandosi di dati 

personali direttamente correlati all’esercizio dei compiti di polizia di prevenzione dei reati, di tutela 

dell’ordine e della sicurezza pubblica, nonché di polizia giudiziaria, il Corpo Intercomunale di Offanengo 

Polizia Locale curerà la predisposizione di uno specifico disciplinare tecnico interno, attraverso un ordine 

di servizio rivolto agli operatori di polizia locale che ne faranno uso, con specificazione dei casi in cui i 

medesimi possono essere attivati, dei soggetti eventualmente autorizzati a disporre l’attivazione (ad es. 

il capopattuglia), delle operazioni autorizzate in caso di emergenza e di ogni altra misura organizzativa e 

tecnologica necessaria alla corretta e legittima gestione di detti dispositivi, anche in relazione al profilo 

del possibile controllo a distanza del rispetto degli obblighi di diligenza della prestazione dei lavoratori 

medesimi. 

 



3. L'utilizzo di sistemi elettronici di rilevamento automatizzato delle infrazioni al codice della strada, 

utilizzati per documentare la violazione delle disposizioni in materia di circolazione stradale, 

debitamente omologati ove previsto dalla legge, è consentito nella misura in cui siano raccolti solo dati 

pertinenti e non eccedenti per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 2, delimitando a tal fine 

la dislocazione e l'angolo visuale delle riprese in modo da non raccogliere immagini non pertinenti o 

inutilmente dettagliate.  

In conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali 8 aprile 2010: 

 a) gli impianti elettronici di rilevamento circoscriveranno la conservazione dei dati alfanumerici 

contenuti nelle targhe automobilistiche ai soli casi in cui risultino non rispettate le dis - posizioni in 

materia di circolazione stradale; 

b) le risultanze fotografiche o le riprese video potranno individuare unicamente gli elementi previsti dalla 

normativa di settore per la predisposizione del verbale di accertamento delle violazioni (es., il tipo di 

veicolo, il giorno, l'ora e il luogo nei quali la violazione è avvenuta); sarà effettuata una ripresa del veicolo 

che non comprenda o, in via subordinata, mascheri, per quanto possibile, la porzione delle risultanze 

video/fotografiche riguardanti soggetti non coinvolti nell'accertamento amministrativo (es., pedoni, altri 

utenti della strada);  

c) le risultanze fotografiche o le riprese video rilevate saranno utilizzate solo per accertare le violazioni 

delle disposizioni in materia di circolazione stradale anche in fase di contestazione, ferma restando la 

loro accessibilità da parte degli aventi diritto. A tal fine sarà data informazione al soggetto interessato 

della detenzione agli atti delle immagini (o delle riprese video) utilizzate per l’accertamento della 

violazione;  

d) le immagini saranno conservate per il periodo di tempo strettamente necessario in riferimento alla 

contestazione, all'eventuale applicazione di una sanzione e alla definizione del possibile contenzioso in 

conformità alla normativa di settore, fatte salve eventuali esigenze di ulteriore conservazione derivanti 

da una specifica richiesta investigativa dell'autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria;  

e) le fotografie o le immagini che costituiscono fonte di prova per le violazioni contestate non saranno 

inviate d'ufficio all'intestatario del veicolo unitamente al verbale di contestazione, ferma restando la loro 

accessibilità agli aventi diritto;  

f) in considerazione del legittimo interesse dell'intestatario del veicolo di verificare l'autore della 

violazione e, pertanto, di ottenere dalla competente autorità ogni elemento a tal fine utile, la visione 

della documentazione video-fotografica sarà resa disponibile a richiesta del destinatario del verbale; al 

momento dell'accesso, dovranno essere opportunamente oscurati o resi comunque non riconoscibili i 

passeggeri presenti a bordo del veicolo.  

In presenza di sistemi di rilevazione degli accessi dei veicoli ai centri storici ed alle zone a traffico limitato, 

si dovrà in ogni caso rispettare quanto previsto dal D.P.R. 22 giugno 1999, n. 250 e s.m.i.  

Ove specifiche disposizioni di legge prevedano l’obbligo di rendere nota l’installazione di impianti 

elettronici finalizzati al rilevamento a distanza delle violazioni al codice della strada, l’obbligo 

informazione di cui all’articolo 16 si intende assolto con il rispetto della prescrizione specifica.  

 

Art. 8 – Uso delle telecamere 

 

Il sistema di videosorveglianza prevede una ripresa statica dei beni comunali da tutelare e non rileva 

automaticamente percorsi o caratteristiche fisionomiche od altri dati che consentano l’individuazione di 

persone definite.  

Le inquadrature devono essere tali da cogliere un’immagine panoramica delle persone e dei luoghi, 

evitando riprese inutilmente particolareggiate tali da essere eccessivamente intrusive nella riservatezza 

delle persone, garantendo comunque la possibilità di identificazione per esigenze inerenti le finalità 

dichiarate. 

 



Art. 9 - Valutazione di Impatto sulla protezione dei dati 

In ossequio al disposto di cui all’art. 35, Paragrafo 3, lett. c), RGPD, qualora il trattamento di dati realizzato 

mediante il sistema di videosorveglianza comunale dia luogo ad una sorveglianza sistematica su larga scala 

di una zona accessibile al pubblico, l’Ente procederà ad una valutazione di impatto sulla protezione dei dati 

personali. 

Parimenti si procederà nei casi in cui, il trattamento di dati realizzato mediante il sistema di videosorveglianza 

presenti un rischio comunque elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

 

Art. 10 – Soggetti designati ed incaricati del trattamento 

 

Il Responsabile del Comando di Polizia, in quanto soggetto autorizzato dal Sindaco titolare di P.O., procede 

ad individuare con proprio atto, le persone fisiche incaricate del trattamento dei dati, dell’utilizzazione degli 

impianti e, nei casi in cui risulta indispensabile per gli scopi perseguiti, della visione delle registrazioni. 

L’individuazione è effettuata per iscritto e con modalità tali da consentire una chiara e puntuale definizione 

dell’ambito del trattamento consentito a ciascun incaricato. 

In ogni caso, prima dell’utilizzo degli impianti, gli incaricati dovranno essere istruiti sul corretto uso dei 

sistemi, sulle disposizioni della normativa di riferimento e sul presente Regolamento e dovranno conformare 

la propria condotta al pieno rispetto del medesimo. 

Gli Incaricati procedono al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal Responsabile del Comando 

di Polizia il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni 

normative e regolamentari. 

In particolare, gli incaricati devono: 

• per l’accesso alle banche dati informatiche, utilizzare sempre le proprie credenziali di accesso 

personali, mantenendole riservate, evitando di operare su terminali altrui e avendo cura di non 

lasciare aperto il sistema operativo con la propria password inserita in caso di allontanamento anche 

temporaneo dal posto di lavoro, al fine di evitare trattamenti non autorizzati e di consentire sempre 

l’individuazione dell’autore del trattamento; 

• conservare i supporti informatici contenenti dati personali in modo da evitare che detti supporti 

siano accessibili a persone non autorizzate al trattamento dei dati medesimi; 

• mantenere la massima riservatezza sui dati personali dei quali si venga a conoscenza nello 

svolgimento delle funzioni istituzionali; 

• custodire e controllare i dati personali affinché siano ridotti i rischi di distruzione o perdita anche 

accidentale degli stessi, accesso non autorizzato o trattamento non consentito o non conforme alle 

finalità della raccolta; 

• evitare di creare banche dati nuove senza autorizzazione espressa del Soggetto Designato del 

trattamento dei dati; 

• mantenere assoluto riserbo sui dati personali di cui vengano a conoscenza in occasione dell’esercizio 

delle proprie mansioni; 

• conservare i dati rispettando le misure di sicurezza predisposte dall’Ente; 

• fornire al Responsabile del Comando di Polizia ed al Responsabile della Protezione dei dati, a semplice 

richiesta e secondo le modalità indicate da questi, tutte le informazioni relative all’attività svolta, al 

fine di consentire una efficace attività di controllo. 



Tra i soggetti designati quali incaricati verranno individuati, con l’atto di nomina, le persone cui è affidata la 

custodia e la conservazione delle chiavi di accesso alla sala operativa ed agli armadi per la conservazione dei 

supporti magnetici. 

Gli Incaricati del trattamento devono elaborare i dati personali ai quali hanno accesso attenendosi 

scrupolosamente alla istruzione del Titolare o del Responsabile del Comando di Polizia. 

L’utilizzo degli apparecchi di ripresa da parte degli Incaricati al trattamento dovrà essere conforme ai limiti 

indicati dal presente Regolamento come eventualmente modificato ed integrato. 

 

 

Art. 11 – Trattamento e conservazione dei dati 

 

I dati personali oggetto di trattamento sono:  

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;  

b) raccolti e registrati per le finalità di cui sopra e resi utilizzabili per operazioni non incompatibili 

con tali scopi;  

c) raccolti in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le quali sono 

raccolti o successivamente trattati;  

d) conservati per il periodo previsto dalla normativa vigente, fatte salve speciali esigenze di 

ulteriore conservazione in relazione ad una specifica richiesta investigativa dell’autorità 

giudiziaria o di polizia giudiziaria. L’eventuale allungamento dei tempi di conservazione deve 

essere valutato come eccezionale e comunque in relazione alla necessità derivante da un evento 

già accaduto o realmente incombente, oppure alla necessità di custodire o consegnare una copia 

specificamente richiesta per iscritto all’autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria in relazione ad 

un’attività investigativa in corso.  

Il trattamento dei dati viene effettuato con strumenti elettronici, nel rispetto delle misure minime indicate 

all’art. 34 del Codice.  

I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi presso la sede del Comune di Fiesco e vi può accedere 

solo personale autorizzato. Al termine del periodo stabilito i dati dovranno essere cancellati 

automaticamente con modalità tali da rendere i dati non utilizzabili.  

La mancata osservanza degli obblighi di cui al presente regolamento comporta l’applicazione delle 

sanzioni disciplinari ed amministrative previste dalla normativa vigente, e ove previsto dalla medesima, 

l’avvio degli eventuali procedimenti penali.  

 

Art. 12 – Diritti dell’interessato 

 

In relazione al trattamento dei dati personali l’interessato, a seguito di presentazione di apposita istanza, 

ha diritto: 

• di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo;  

• di essere informato sugli estremi identificativi del titolare e del responsabile, oltre che sulle 

finalità e le modalità del trattamento dei dati;  

• di ottenere, a cura del responsabile, senza ritardo e comunque non oltre 15 giorni dalla data di 

ricezione della richiesta la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano 

anche se non ancora registrati;  

• di ottenere la trasmissione in forma intelligibile dei medesimi dati e della loro origine;  



• di essere informato sulle procedure adottate in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di 

strumenti elettronici, delle modalità e delle finalità si cui si basa il trattamento, la cancellazione, 

la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 

raccolti o successivamente trattati;  

• di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 

riguardano.  

I diritti di cui al presente articolo riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono essere 

esercitati da chi ha un interesse proprio o agisce a tutela dell’interessato o per ragioni familiari meritevoli 

di protezione.  

Nell’esercizio dei diritti di cui al comma 1 l’interessato può conferire per iscritto delega o procura a 

persone fisiche, enti, associazioni od organismi. L’interessato può, altresì, farsi assistere da persona di 

fiducia.  

Le istanze di cui al presente articolo possono essere trasmesse mediante lettera raccomandata, telefax 

o posta elettronica certificata al titolare o al responsabile, i quali dovranno provvedere in merito entro 

e non oltre quindici giorni.  

Nel caso di esito negativo alla istanza di cui ai commi precedenti, l’interessato può rivolgersi al Garante 

per la protezione dei dati personali, fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e giurisdizionale 

previste dalla normativa. 

 

Art. 13 – Tutela 

 

Per tutto quanto attiene ai profili di tutela amministrativa e giurisdizionale si rinvia integralmente a 

quanto previsto dagli artt. 100 e seguenti del Decreto Legislativo 30 Giugno 2003 n. 196. 

In sede amministrativa, il responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4-6 della 

Legge 7 Agosto 1990, n. 241, è il responsabile del trattamento dei dati personali. 

 

Art. 14 – Cessazione del trattamento dei dati personali 

 

In caso di cessazione dell’attività per qualsiasi causa, i dati personali sono:  

• distrutti;  

• ceduti ad altro titolare purché destinati ad un trattamento compatibile con gli scopi per i quali sono 

stati raccolti;  

• conservati per fini esclusivamente istituzionali.  

La cessione dei dati per scopi diversi da quelli previsti dal presente articolo o da altre disposizioni vigenti 

determina la loro inutilizzabilità, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste in materia.  

 

Art. 15 – Modifiche regolamentari 

 

I contenuti del presente regolamento dovranno essere aggiornati nei casi di aggiornamento normativo 

in materia di trattamento dei dati personali. Gli eventuali atti normativi, atti amministrativi dell’Autorità 

di tutela della privacy o atti regolamentari generali del Consiglio Comunale dovranno essere 

immediatamente recepiti. 

 

 

Art. 16 – Entrata in vigore 

 

Il Regolamento entra in vigore a decorrere dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione. 


